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Comenascono i prodotti italiani 5 

Nelle " corti franche " 

H vino è un petrolio 
che non sì estingue mai 

di Camilla Baresani 

I FI , 

Oy 211 L 
" Ci 

1.11""i." "

IlFranciacorta 

In quella porzione di quarto collinare descritta da Piovene 
,

gli autarchici bresciani sono riusciti a farsi lo champagne da soli .

Raggiungendo l ' eccellenza in soli cinquant' anni 

ra le prime nozioni di un' ipotetica 
educazione del bon vivant , c' è sicuramente quella 
relativa alla denominazione dei vini 
effervescenti . Non pu? mancargli , 

per esempio , il 
termine Franciacorta . Uno e trino , come per lo 
Champagne e il Cava , gli altri due vini rifermentati in bottiglia 
che indicano contemporaneamente prodotto , 

metodo e 
zona ( fatte salve queste analogie , 

si tratta comunque di 
vini che non vanno né confusi né confrontati : origini , 

storia 
, 
terroir 

, 
clima e numeri portano a ritenere che il 

paragone sia privo di senso 
Il Franciacorta è stato il primo vino italiano prodotto 
tramite rifermentazione in bottiglia a ottenere la 

Denominazione di Origine Controllata e 

Garanti, 

nel 1995 . Nello stesso anno è arrivato il 
iconoscimento del "

metodo di 
produzioe Franciacorta " che gli ha permesso di 
bbandonare l ' 

uso dell ' espressione 
"
vino 

pumante 
" 

. 

' 

ex chi non parla la lingua del vino , il nome 
I ranciacorta è quello di un territorio 

distego tra il lago d ' 

Iseo e Brescia . Provando a 
spiegare lo specifico carattere dei 

bresciani , nel suo impareggiabile reportage 
Viaggio in Italia , del 1957 , lo scrittore Guido 
Piovene fa dire a un anonimo 
interlocutore : « La nostra provincia per oltre metà 
è montanara , per quasi un quarto 

collinare per poco più di un quarto è piana . I caratteri ne 
risentono . Hanno un fondo aspro , chiuso . In buona 
parte noi bresciani discendiamo da agricoltori di una terra 
dura , difficile , com' era fino a tempi abbastanza recenti , 

la pianura compresa . D ' accordo che adesso è 
diventata ricca , ma dopo le bonifiche e le irrigazioni della fine 
dell ' Ottocento . Solo allora si è popolata , 

vi sono sorte le 
cascine evi si è fissato il bestiame . Prima era una distesa 
vuota 

, 
con poche case 

, 
in cui scendevano a far pascolare 

il bestiame i pastori nomadi provenienti dalla 
montagna » . E aggiunge : « Brescia è autarchica istintivamente 
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ilgrande principio è " voglio fare da solo " 
» . Ecco allora 

che in una porzione di quel quarto collinare , appunto la 
Franciacorta , i bresciani hanno deciso di farsi da soli lo 
champagne , ma non una copia o una sottospecie , bensì 
un vino effervescente frutto di una vera e propria 
specifica eccellenza enologica e agricola , con un risultato 
eccezionale in termini di qualità , produzione e immagine , 

ottenuto in soli 5o anni . 11 Franciacorta è il petrolio dei 
bresciani , una risorsa del territorio , un pozzo non 
destinato a estinguersi e anzi passibile di incrementi della 
produzione e di futuri sviluppi commerciali. 

Il nome di questa porzione 
collinare della provincia di Brescia è bizzarro e difficile 
da dimenticare : secondo alcune ipotesi va ricondotto 
al detto "acurt de frane " (a corto di franchi ) e 

indicava dunque la povertà degli abitanti della zona 
; altri ne 

fanno una questione patriottica e si riferiscono al 
grido «Qui la Francia sarà corta » che guid? l ' insurrezione 

popolare contro le truppe di Carlo d ' 

Angi? , colpevoli 
di furti e violenze 

. Ma l ' 

ipotesi più accreditata è legata 
all 

' esistenza delle "
corti franche " 

, quelle curtes francae 
che in seguito all ' 

insediamento di monaci cluniacensi , 

Fino a Palm Springs 
Dal XVI secolo in Franciacorta 

si producono vini di prestigio .A metà 
del Settecento Lady Mary Wortley 
Montagu (a fianco 

) 
divent? la prima 

" 

operatrice turistica " di questo territorio 

e dei suoi frutti . Alla fine dell 
' 

Ottocento 
Giosuè Carducci (a destra 

) 
si fermava 

in Franciacorta per il cibo e i vini 

del luogo . Mentre Frank Sinatra 

(a sinistra 
) 

, nel 1992 si fece portare 
a Palm Springs un Cabochon , 

il Franciacorta più prestigioso 
di Monte Rossa. 
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nel X e XI secolo 
, 
sancirono il libero scambio di 

merci . Fatto sta che il nome comparve per la prima volta in 
un' ordinanza dell ' Ottavo Libro degli Statuti di Brescia 

del 1277 , nella quale si legge un' ingiunzione fatta ai 
comuni di Gussago e Rodengo per riparare il ponte sul 
fiume Mella « pro utilitate Sua propria et omnium 
amicorum Franzacurta » 

. Nel corso dei secoli quel territorio 
diventa un vero e proprio laboratorio enologico , dove 
sin dal XVI si producono vini di rilievo e dove nel 1570 
viene stampata una delle prime pubblicazioni tecniche 
sui vini a fermentazione naturale in bottiglia . A firmare 
il Libellus de vino mordaci fu il medico bresciano 
Gerolamo Conforti che , qualche anno prima che alle stesse 
intuizioni giungesse l 

' 

abate francese Dom Pérignon de 

La vigna sul lago 
Nella foto grande , un vigneto con affaccio 
sul lago d 

'

Iseo . A sinistra , bottiglie 
di Franciacorta brut del 1996 in cantina 
e una vecchia mappa della zona. 

Nell 
' altra pagina ,

la copertina del Libellus 

de vino mordaci di Gerolamo Conforti. 

finì i vini là prodotti « dal sapore piccante o mordace 
che non seccavano il palato , 

come i vini acerbi e 

austeri 

, 
e che non rendevano la lingua molle come i Vini 

dolci . Alcuni di loro provocavano il singhiozzo e facevano 
giungere la loro azione al cervello e agli occhi , i quali 
spesso lacrimavano » . Passano poco più di due secoli e 

il Catasto Napoleonico ricostruisce le colture 
presenti al 18o9 nei singoli comuni della Franciacorta : quasi 
mille ettari di vigneti per una popolazione attorno ai 
4omila abitanti . Si evidenzia così che la pratica 
vitivinicola non è solo volta all 

' 

autoconsumo ma ha precisi 
fini commerciali. 
Se lavorazione enologica della zona è antica , si deve per? 
aspettare l 

' inizio degli Anni Sessanta , e precisamente il 
1961 , perché un produttore della zona 

, Guido Berlucchi 
imbottigli le prime tremila bottiglie di "

Pinot di 
Franciacorta 

" 
, cambiando il destino del territorio . Nel 1967 la 

Franciacorta viene riconosciuta zona a Denominazione 

di Origine Controllata . E negli anni a venire è tutto un 
susseguirsi di conquiste per difendere nome e prodotto , 

con una crescita formidabile in termini di produzione , 

di export e soprattutto di reputazione . Il risultato è 
ancor più meritevole se pensiamo che il segmento 
occupato dal Franciacorta , nel mercato e nell ' 

immaginario , è 
lo stesso dove abitano Prosecco e Champagne . Non per 
finire nella trappola del paragone imparagonabile , 

ma 
i due vini registrano rispettivamente 307 milioni e 304 
milioni di bottiglie vendute nel mondo nel corso del 

2013 . Lo stesso anno sono state vendute 14.070.552 
bottiglie di Franciacorta . Come sostiene Emanuele Rabotti 

SETTE I 30-25.07.2014 73 

2 / 3
Copyright (Sette)

Riproduzione vietata
Società agricola Monte Rossa



N° e data : 40030 - 25/07/2014

Diffusione : 477910 Pagina : 78

Periodicità : Settimanale Dimens. : 100 %

Corriere71_40030_76_9.pdf 1794 cm2

Sito web: http://www.corriere.it

" 

A

arkkiii 
dL-3Lea 

, 
v ignori in Frani SALA . un2.2.?n-p2i 

del 1821 i diversi Strumenti per n trattamento 
del vino e l 

' 

imbottigliamento . In basso 
, 
in una cantina 

le botti per la fermentazione. 

3110 

La produzione 
si estende su 
un territorio di 
19 comuni , con 
109 oroauzzon 
e oltre 2.800 
ettari di vigneti 

EDSETTE I 30-25.07.2014 

di Monterossa , che nel 1992 è 
riuscito a portare il suo 
Cabochon persino a Palm Springs a 
casa di Frank Sinatra , la 
Franciacorta non ha voluto 
crescere in termini quantitativi e ha 
preferito puntare sulla qualità e 
sulla salvaguardia del territorio 
mentre i produttori di champa 
gne e pmsecco si sono buttati su' 
numeri. 
La zona di produzione del Franciacorta oggi si estende 
sul territorio di 19 comuni della provincia di Brescia , in 
cui 109 produttori difendono oltre 2.800 ettari di vigneti. 
Si , li difendono dalla vampirizzazione in forma di 
svincoli e tangenziali , 

condominietti e capannoni da cui è 
trafitto il paesaggio racchiuso tra Brescia e Milano 

, 
una 

sorta di insediamento urban-industriale diffuso , non 
fosse per questo baluardo collinare tappezzato di 
vigneti 

, pievi , 

abbazie 
, 
ville settecentesche 

, palazzi signorili , 

cantine 
, 
ristoranti e trattorie 

, piste ciclabili 
, 
scorci 

lacustri e persino un' affascinante torbiera. 
La crisi che ha colpito duramente i settori produttivi 
tradizionali della pianura padana non si è intrufolata 

tra i vigneti . Una bella rivincita per chi ha scommesso 
sui tempi lunghi del vino quando l ' 

acciaio , l 
' edilizia 

, il 
commercio e l ' industria sembravano i settori su cui 
investire . In occasione della scorsa vendemmia , in 
Fran  ciacorta ha avuto luogo la Vendemmia 

della Solidarietà e Legalità : Coldiretti , 
Demetra e Cisl si sono accordati per 
riservare a lavoratori disoccupati 400 posti 
di lavoro . La risposta è stata massiccia , 

ben superiore ai posti effettivamente 
disponibili e , stando alle cifre di Coldiretti , 

il 40%% di quelli che si sono fatti avanti 
proveniva dal mondo dell 

' edilizia. 

Ma la vendemmia 2o13 sarà ricordata 
anche per altri motivi , ossia per essere stata 

settembrina . La raccolta è cominciata 
intorno al 25 agosto ed è proseguita fino a 

metà settembre . Una maturazione molto lenta che 
ricade in un mese più mite sembra essere il preludio a basi 
di eccezionale livello qualitativo , 

in termini sia analitici 
sia di " corredo aromatico " 

, 
come dicono gli enologi. 

Oltre che un territorio 
, 
dicevamo 

, 
Franciacorta è un 

metodo che prevede alcune regole , poche ma inappellabili : 

impiego esclusivo di vitigni nobili e uve Chardonnay 

Pinotnero e Pinot bianco 
olte obbligatoriamente a 

urino , 
rifermentazione 

naturà e in bottiglia e successiva 
iuta maturazione con 
affiiiii mento sui lieviti . E in base 
ai tempi di riposo sui lieviti 
iati bottiglia (i più lunghi 
imposti da un disciplinare di 
trini effervescenti 

) 
si 

distin2Igj nulle i i falle LI i Tranciacorta dai 18 mesi dei 
Satèn ai 6o mesi dei Franciacorta Riserva Satèn , 

Franciacorta Riserva Rosé e Franciacorta Riserva. 

Per garantire e controllare il rispetto 
del disciplinare di produzione e tutelare il corretto uso 
del nome 

, 
nel 1990 è nato un apposito Consorzio che 

oggi conta 109 cantine associate che " mentre starete 

leggendo queste righe " si staranno preparando alla 
vendemmia . La vendemmia è fatta a mano 

, 
come si è 

detto : i grappoli raccolti vengono adagiati in cassette 

e trasportati in cantina dove il raccolto di ogni vigneto 
è vinificato separatamente . Altra attività 

squisitamente manuale è il remuage o scuotitura : avviene dopo il 
periodo di affinamento con le bottiglie poste su 
cavalletti , ruotate giornalmente di 1 / 8 di giro e 
inclinate progressivamente per veicolare verso il collo della 
bottiglia il sedimento con i lieviti . Questa rotazione è 
praticata da personale specializzato , che ruota fino a 
15mila bottiglie al giorno. 
Non possiamo certo farvi mancare la definizione di 
Luigi Veronelli : «Questi Frandacorta partecipano per virtù 
di terra , clima e uomini a una magica armonizzazione e 

possiedono " per quanto diversi , secondo Casa e Casa , 

cm e cm " le prime doti di un grande vino : l ' 

individualità e il riconoscimento » . E , tornando all ' educazione 

enologica del gaudente , bisogna che si corredi anche 
del lessico specifico per decantare , per esempio , un 
Franciacorta Satèn : « Perlage finissimo e persistente , 

colore giallo paglierino , sfumato ma deciso profumo 
di frutta matura , accompagnato da delicate note di fiori 
bianchi e di frutta secca tostata » . Sconsigliabile parlare 
di " bollicine " pena l ' 

essere redarguiti personalmente 
da Maurizio Zanella direttore del Consorzio di tutela 

, 

che taccerebbe di usare una « dicitura abusata 
, 
obsoleta 

e senza futuro » 
, 
inadatta a valorizzare il prodotto nella 

sua personalità . Ripetiamo insieme : vado in 
Franciacorta 

, 
bevo un Frandacorta. 

5 - continua 
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